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REGOLAMENTO PER L’UTILIZZO DELLE SALE E DEGLI SPAZI PRESSO LA CITTADELLA DEL 

VOLONTARIATO 

 

 

ARTICOLO 1 

(FINALITÀ) 

 

1. Il Comune di Cosenza, allo scopo di promuovere lo sviluppo dell’associazionismo e l’attività delle 

organizzazioni che perseguono finalità di interesse pubblico senza scopo di lucro, in virtù del 

principio di sussidiarietà, consapevole del ruolo strategico svolto dalle associazioni nel campo del 

welfare e dell’aggregazione  sociale a tutti i livelli, concede in uso strutture proprie non utilizzate per 

fini istituzionali, quale sostegno logistico per tali organismi.  

2. Le strutture comunali site in Via Degli Stadi all’uopo destinate vengono concesse per le associazioni 

e per gli ordini professionali che offrono alla comunità le seguenti attività: servizi di segretariato 

sociale, di sostegno alle fasce deboli, sportelli informativi e di supporto psicologico, eccetera, che 

abbiano in ogni caso un rapporto diretto con i cittadini del Comune di Cosenza. 

3. Non sono ammesse le richieste dei locali, quando l’utilizzo previsto sia limitato alle attività 

organizzative interne agli Organismi, alle attività assembleari o di direttivo, alle attività istituzionali 

o che siano rivolte esclusivamente ai propri associati, o che comunque non abbiano una ricaduta 

diretta per i cittadini. 

 

ARTICOLO 2 

(REQUISITI SOGGETTIVI) 

 

1. Potranno essere ammessi alla concessione degli immobili comunali di cui al precedente art. 1 gli 

Enti del terzo Settore, così come individuati dall’art. 4 del D.lgs 3 luglio 2017, n. 117 - ad esclusione 

delle Cooperative ed imprese sociali - con sede legale ed operativa nel territorio del Comune di 

Cosenza, nonché le articolazioni degli ordini professionali con competenza sul territorio del 

Comune di Cosenza, che abbiano le seguenti caratteristiche: 

a) che siano dotati di un proprio strumento statutario, debitamente registrato, dal quale sia 

possibile, in modo inequivocabile, desumere l’assenza di finalità lucrative; 

b) che svolgano la propria attività associativa da almeno due anni; 

c) che non abbiano altre sedi concesse gratuitamente dal Comune di Cosenza o da altri enti, nel 

territorio del predetto Comune; 

d) che abbiano un’adeguata base associativa, comunque non inferiore a 20 soci in regola con il 

versamento delle quote associative; 

e) che siano adeguatamente radicate sul territorio comunale; 

f) che svolgano nella città di Cosenza una funzione rilevante per fini pubblici per l’interesse 

sociale, in linea con le leggi vigenti e con lo Statuto Comunale; 

g) che siano costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e 

di utilità sociale, mediante lo svolgimento di una o più attività di interesse generale in forma di 

azione volontaria o di erogazione gratuita di denaro, beni e servizi, o di produzione o scambio di 

beni e servizi. 
 

ARTICOLO 3 

(PROCEDURA DI ASSEGNAZIONE) 

 

1. Le associazioni interessate e gli ordini professionali, in possesso dei requisiti di cui all’art. 2 

possono presentare domanda di assegnazione, indirizzata al Sindaco, con indicato l’attuale 

recapito dell’associazione stessa. 

2. Le domande provenienti dai soggetti richiedenti saranno istruite, al fine di verificare la 

sussistenza dei requisiti indicati nel presente Regolamento, tenendo conto di quanto segue: 

a) iscrizione nel relativo albo associativo; 

b) svolgimento di attività rientranti nelle aree di intervento indicate agli articoli 1 e 2, a favore 

della comunità locale; 
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c) struttura associativa del soggetto richiedente organizzata con persone e mezzi sufficienti per 

garantire i risultati prefissati e i programmi da svolgere. 

3. La domanda di assegnazione deve contenere: 

a) dichiarazione circa le attività che l’associazione intende effettuare nei locali comunali e 

numero di volontari che saranno coinvolti in tali attività; 

b) relazione illustrativa delle attività svolte e di quelle in programma; 

c) atto costitutivo, statuto e codice fiscale; 

d) rendiconto economico delle entrate e delle spese effettuate nell’anno finanziario precedente; 

e) dichiarazione di presa visione e di accettazione delle disposizioni del presente regolamento; 

f) iscrizione all’albo specifico per tipologia associativa (albo nazionale); 

g) impegno a depositare, all’atto di concessione del locale, un’apposita Polizza 

Assicurativa/Fideiussoria che tenga indenne il Comune di Cosenza da qualsiasi danno alla 

predetta struttura o ai terzi arrecato nel periodo di utilizzo del bene da parte del medesimo 

soggetto richiedente. A tal fine, il Dirigente del Settore comunale competente sul patrimonio 

immobiliare stabilisce, con proprio provvedimento, i massimali e le specifiche condizioni 

che dette polizze dovranno contenere. 

4. Nella domanda può essere indicata un o più preferenze sia per i locali disponibili che per i giorni 

e gli orari desiderati. Tale indicazione non vincola l’Amministrazione Comunale, la quale 

tuttavia ne terrà conto nel disporre l’assegnazione definitiva, rispettando, laddove è possibile, le 

richieste fatte. 

5. L’Amministrazione Comunale potrà concedere un unico locale a più Associazioni sulla base 

degli orari e dei periodi e delle attività di utilizzo necessari a ciascuna di esse. 

6. L’istruttoria delle richieste di assegnazione, corredate di tutti i documenti necessari previsti dal 

presente Regolamento, sarà svolta da una apposita Commissione costituita con provvedimento 

del Dirigente competente sulle Politiche Sociali. Qualora l’istruttoria avesse esito negativo, 

dovranno essere motivate le ragioni del diniego. 

7. Le singole assegnazioni saranno oggetto di apposita convenzione stipulata con il soggetto 

richiedente, con determinazioni del dirigente del Servizio Patrimonio e saranno preventivamente 

comunicate alla Giunta Comunale. 

8. L’Amministrazione Comunale pubblica, sul sito internet istituzionale, l’elenco di tutte le 

assegnazioni di immobili effettuate nell’anno, indicando il soggetto beneficiario l’attività, il 

servizio o prestazione che il soggetto richiedente si impegna a svolgere a favore della comunità 

di Cosenza. 

 

ARTICOLO 4 

(DURATA DELLA CONCESSIONE) 

 

1. La concessione d’uso ha, di norma, la durata di anni uno. 

2. Ogni Associazione assegnataria od ogni ordine professionale ha l’obbligo annuale di produrre una 

relazione sulle attività svolte e su quelle in programma, che verrà pubblicata sul sito internet del 

Comune. 

3. Nel caso di assegnazioni a seguito di revoche o ritiri e in caso di nuove assegnazioni, la scadenza 

della concessione verrà allineata a quella delle concessioni già in essere. 

 

 

ARTICOLO 5 

(REVOCA E RECESSO) 

 

1. Il Dirigente competente per materia sul Welfare potrà esercitare la facoltà di revoca della 

concessione o il diritto di recesso nei seguenti casi: 

- Perdita da parte del soggetto concessionario dei requisiti d’accesso; 

- Mancato o non  regolare svolgimento delle attività di interesse pubblico che hanno motivato e 

giustificato la concessione del locale; 

- Utilizzo dei locali o degli spazi per scopi difformi da quelli dichiarati e autorizzati; 

- Venir meno dello scopo per cui si è provveduto all’assegnazione del locale; 
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- Sopravvenute esigenze di interesse istituzionale e/o pubblico, adeguatamente motivate, che 

comportino la revoca della concessione. 

- Mancato assolvimento degli altri obblighi previsti dal presente regolamento e dalla convenzione. 

 

ARTICOLO 6 

(OBBLIGHI DELL’AFFIDATARIO E DEL CONCESSIONARIO) 

1. Le Convenzioni in uso a terzi dei beni comunali, così come sopra definiti, prevedono a carico 

dell’affidatario: 

a) Il pagamento delle spese telefoniche; 

b) L’adozione di assicurazioni previste per legge; 

c) Il pagamento delle spese pulizia dei propri spazi; 

d) La restituzione dei locali nella loro integrità, salvo il normale deperimento d’uso; 

e) Le spese di manutenzione ordinaria dei locali assegnati. 

2. In caso di assegnazione del medesimo locale a più organismi, gli oneri di cui al comma 1 sono 

ripartiti tra di essi in proporzione al rispettivo uso. 

3. Restano a carico del Comune concedente: 

a) Le spese relative alle altre utenze; 

b) Le spese di pulizia degli spazi comuni e dell’esterno; 

c) Le spese di vigilanza; 

d) Le spese di manutenzione straordinaria. 

 

DISPOSIZIONI FINALI 

 

ARTICOLO 7 

(ENTRATA IN VIGORE) 

 

Il presente Regolamento entra in vigore il primo giorno del mese successivo al mese in cui è avvenuta 

l’approvazione da parte del Consiglio comunale. 


